
Risarcimento  danni:  mancato
guadagno e compensazione
Il  risarcimento  danni  per  mancato  guadagno  è  un  aspetto
importante nel campo legale che riguarda le perdite economiche
subite da un individuo a causa di un evento dannoso causato da
un  terzo.  Risarcimento  danni:  mancato  guadagno  e
compensazione. Questo tipo di risarcimento si applica quando
il danno subito provoca una diminuzione dei guadagni futuri
dell’individuo  coinvolto.  Può  essere  richiesto  in  diversi
contesti, come incidenti stradali, danni da negligenza medica
e altri eventi dannosi.
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I dati
Secondo  dati  ufficiali  provenienti  da  diverse  fonti,  il
risarcimento  danni  per  mancato  guadagno  rappresenta  una
componente significativa del sistema giuridico in molti Paesi.
Ad esempio, uno studio condotto dal Dipartimento di Giustizia
degli Stati Uniti ha rivelato che il 20% delle cause civili
riguarda richieste di risarcimento danni per mancato guadagno.

Inoltre, una ricerca condotta dalla Commissione Europea ha
evidenziato che il risarcimento danni per mancato guadagno
costituisce una delle principali categorie di richieste di
risarcimento nel contesto della responsabilità civile. Secondo
i dati riportati nel rapporto, circa il 15% delle richieste di
risarcimento riguarda perdite economiche e mancati guadagni.

Questi  dati  evidenziano  l’importanza  e  la  diffusione  del
risarcimento  danni  per  mancato  guadagno  all’interno  del
sistema legale, sia negli Stati Uniti che nell’Unione Europea.

https://bjs.ojp.gov/
https://bjs.ojp.gov/
https://www.politicheeuropee.gov.it/it/istituzioni-europee/quadro-istituzionale/commissione-europea/


Essi rappresentano una testimonianza dell’ampia applicazione
di questa forma di risarcimento e della sua rilevanza nella
protezione dei diritti delle persone che subiscono perdite
economiche.

Perdita  di  guadagno:  come
dimostrarla  in  modo  efficace  per
ottenere il risarcimento
Per  poter  richiedere  un  risarcimento  danni  per  mancato
guadagno, è fondamentale che la parte lesa sia in grado di
dimostrare in maniera accurata che la perdita economica subita
è direttamente correlata all’evento dannoso causato dall’altra
parte coinvolte. Questo implica la necessità di presentare
prove solide che stabiliscano un chiaro nesso di causalità tra
il danno subito e la conseguente diminuzione dei guadagni
futuri.  In  altre  parole,  occorre  dimostrare  che  l’evento
dannoso è la causa diretta della perdita di guadagno.

https://www.alassistenzalegale.it/risarcimento-danni-per-mancato-guadagno-avvocato/
https://www.alassistenzalegale.it/risarcimento-danni-per-mancato-guadagno-avvocato/


Quindi, come specificato, la dimostrazione di un nesso di
causalità  è  un  elemento  cruciale  per  il  successo  di  una
richiesta  di  risarcimento  danni  per  mancato  guadagno.
Attraverso prove documentate e testimonianze affidabili, si
deve essere in grado di dimostrare che la perdita economica è
una diretta conseguenza dell’evento dannoso. Ad esempio, nel
caso  di  un  incidente  stradale,  potrebbe  essere  necessario
presentare:

–        referti medici,

–        relazioni di esperti  

–        dati finanziari



Il tutto con il fine di dimostrare che la diminuzione dei
guadagni  futuri  è  direttamente  attribuibile  all’incidente
avvenuto.

Risarcimento  danni:  mancato  guadagno  e
compensazione
Inoltre, è essenziale dimostrare che la perdita di guadagno
sia ragionevolmente prevedibile. Ciò significa che la parte
lesa deve dimostrare che la diminuzione dei guadagni futuri è
una  conseguenza  logica  e  probabile  dell’evento  dannoso
avvenuto. Questo può richiedere l’analisi di dati di settore,
proiezioni finanziarie e altre evidenze per stabilire che la
perdita di guadagno era ragionevolmente prevedibile sulla base
delle circostanze specifiche.

Dunque,  per  ottenere  un  risarcimento  danni  per  mancato
guadagno, è necessario fornire prove solide che stabiliscano
un  nesso  di  causalità  tra  l’evento  dannoso  e  la  perdita
economica subita. È fondamentale dimostrare che la perdita di
guadagno sia direttamente collegata all’evento dannoso e che
sia ragionevolmente prevedibile sulla base delle circostanze.
Un  avvocato  esperto  nel  campo  del  risarcimento  danni  può
offrire  assistenza  professionale  per  raccogliere  le  prove
necessarie e presentare una richiesta solida e convincente.



Articolo 1223 del Codice Civile: il
diritto al risarcimento danni
Nel contesto legale italiano, il diritto al risarcimento danni
per mancato guadagno è garantito da diverse normative che
sanciscono  i  diritti  delle  persone  che  subiscono  perdite
economiche a causa di eventi dannosi causati da terzi. Uno dei
riferimenti principali è l’articolo 1223 del Codice Civile
italiano,  che  stabilisce  chiaramente  il  diritto  del
danneggiato a ricevere un risarcimento per il danno subito,
purché  sia  una  conseguenza  immediata  e  diretta
dell’inadempimento  dell’altra  parte  coinvolta.

Risarcimento  danni:  mancato  guadagno  e
compensazione.
Ecco quanto prevede testualmente l’articolo 1223:

“Il  risarcimento  del  danno  per  l’inadempimento  o  per  il
ritardo deve comprendere così la perdita subita dal  creditore
come  il  mancato guadagno, in quanto ne siano conseguenza
immediata e diretta.”

Questo articolo rappresenta una base solida per reclamare un
risarcimento danni per mancato guadagno, in quanto riconosce
il diritto della parte lesa a essere compensata per le perdite
economiche subite. È importante sottolineare che il termine
“inadempimento”  può  essere  interpretato  in  modo  ampio  e
comprendere diversi tipi di comportamenti negativi che hanno
causato  danni  economici.  Ciò  può  includere  negligenza,
violazione  di  un  contratto  o  qualsiasi  altra  azione  o
omissione che abbia un impatto negativo sui guadagni futuri
della parte lesa.



Articolo  2056  del  Codice  Civile:
l’obbligo di risarcimento danni in
Italia
In  aggiunta  all’articolo  1223,  l’articolo  2056  del  Codice
Civile italiano è un’altra disposizione legale rilevante che
conferma  l’obbligo  di  risarcimento  per  chiunque  arrechi  a
terzi  un  danno  ingiusto.  Questo  articolo  sottolinea  la
responsabilità delle persone che causano danni ad altri e
stabilisce il loro obbligo di fornire un risarcimento adeguato
a riparare al danno causato.

Ecco cosa prevede testualmente l’articolo 2056:

“Il risarcimento dovuto al danneggiato si deve determinare 
secondo le disposizioni degli articoli 1223, 1226 e 1227.  Il
lucro cessante è valutato dal giudice con  equo  apprezzamento
delle circostanze del caso.”



Sulla  base  di  queste  normative,  è  possibile  invocare  il
diritto  al  risarcimento  danni  per  mancato  guadagno,
dimostrando che il danno subito è una conseguenza diretta e
immediata  dell’inadempimento  o  del  comportamento  dannoso
dell’altra  parte  coinvolta.  Come  detto,  è  necessario
presentare  prove  solide  e  documentate  per  sostenere  la
richiesta  di  risarcimento,  come  ad  esempio  documenti
contrattuali, testimonianze, referti medici e dati finanziari.

È fondamentale consultare un avvocato esperto nel campo del
risarcimento  danni  per  ottenere  una  consulenza  legale
personalizzata e guidata, in modo da comprendere appieno i
diritti e le possibilità di ottenere un risarcimento equo. Un
professionista  con  esperienza  potrà  valutare  la  situazione
specifica, analizzare le normative pertinenti e fornire una
consulenza  legale  mirata  per  presentare  una  richiesta  di
risarcimento  solida  e  convincente,  basata  sui  principi
stabiliti dal Codice Civile italiano.

Calcolo  del  risarcimento  danni:
come  determinare  l’ammontare
adeguato
Per calcolare l’ammontare del risarcimento danni per mancato
guadagno, è necessario valutare diversi fattori. Tra questi vi
sono  la  natura  dell’attività  economica  svolta  dalla  parte
lesa, i guadagni passati e il loro andamento storico, nonché
le prospettive di guadagno futuro prima dell’evento dannoso.
Inoltre, è importante considerare le limitazioni fisiche o
psicologiche  che  potrebbero  influenzare  la  capacità  della
parte lesa di guadagnare in futuro.



Il  risarcimento  danni  per  mancato  guadagno  è  un  diritto
riconosciuto  dal  sistema  legale  italiano  per  coloro  che
subiscono perdite economiche a causa di eventi dannosi causati
da terzi. La dimostrazione del nesso di causalità e della
ragionevole  prevedibilità  della  perdita  di  guadagno  sono
elementi chiave per ottenere un risarcimento equo. Consultare
un  avvocato  è  fondamentale  per  garantire  una  corretta
valutazione del caso e una richiesta di risarcimento adeguata.

Risarcimento  danni:  mancato  guadagno  e
compensazione
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